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«Deve partire una nuova fase nel
Pd. Una sorta di Lingotto numero
due.Sealladirezionedel19dicem-
breci saràuna largae convintaade-
sione su quello che dirò, bene, il
congressosi farà comeprevistonel-
l’autunnodell’annoprossimo, altri-
menti meglio anticiparlo». Dopo le
feroci polemiche sul caso Villari e
la riedizionemediaticadiunoscon-
tro con i dalemiani che ha irritato
tutto il partito, Walter Veltroni l’ha
detto subito ieri al coordinamento:
«Così non si puòandare avanti, ser-
vono un chiarimento vero e un so-
stegno pieno al segretario». Il Pd,
dice Veltroni, è un partito che cre-
sce, come si vedeanchedal tessera-
mento, il vento è cambiato, non so-
lo in America, il governo non dà ri-
sposteadeguateall’altezzadellacri-
si e sarebbe assurdo che in questa
fasenonsi riuscisseagonfiare leve-
le, capitalizzando le aspettative di
unaparte importante del paese. In-
somma, come dice Fassino, «serve
unoscatto inavanti»,non ladivisio-
ne.
Risultato: discussione intensa,

apprezzamento per lo sforzo del
leader anche se diversi non veltro-
niani, a cominciare da Bersani e Fi-
nocchiaro, hannomesso alcuni pa-
letti: «Iproblemipolitici nonsi risol-
vono chiedendo la solidarietà del
gruppo dirigente al segretario». In
sostanza, dicono, non serve il con-
gresso anticipato, ma Direzione e
conferenza programmatica di gen-
naio siano utilizzate per affrontare
i problemi non risolti. Ci sono, ha
detto Anna Finocchiaro, e sarebbe
assurdo negarlo: dall’immagine

che dà il Pd, dal caso Villari a quello
Di Carlo, dal tema della legge eletto-
rale,aquellodella riformadei regola-
menti parlamentari, serve una di-
scussione perchè le idee sono diver-
se. Anche Rosy Bindi, pare, ha attac-
cato ribadendo quello che dice da
tempo: «Bisogna che il partito sia più
collegialeanchenelledecisioniquoti-
diane».ReplicadiSoro: «Il gruppodi-
rigente discute eccome. Ci riuniamo
duevoltea settimanaenonèpossibi-
le cheprimaqui si discuteper tre ore,
si prendeuna decisione e poi appena
fuori si fa finta che non si è deciso
nulla e si disconosce tutto». Letta è
apparso amolti prudente, «studia da

segretario», ha detto malignamente
qualcuno,maalla finehadettodi ap-
prezzare la sintesi del segretario:
«Vuole il confronto, non la guerra».

Veltroni, questo è il succo, ha pre-
so atto dei rilievi, rinviando al con-
fronto inDirezione. Se in quella sede
emergerà una linea alternativa, allo-
ra si apriranno scenari inediti. Ma

non sarà così. Non è certo nemmeno
se alla direzione si andrà auna conta
veraepropria suundocumentoosul-
la relazione del segretario, anche se
l’intenzione sarebbe quella: Veltroni
ha bisogno di poter andare avanti,
senza l’angoscia continuadel logora-
mento sotterraneo, eunvotopotreb-
be aiutarlo. È anche convinto che
non ci sia alternativa alla sua linea,
dallacollocazione internazionale, al-
la vocazione maggioritaria, e che
granpartedei distinguocheemergo-
no ogni giorno sono incomprensibili
agli elettori. In direzione Veltroni
parleràdi collocazione internaziona-
le (lunedì sarà a Madrid alla riunio-

L’appello di Rosy Bindi:
serve anche per le scelte
quotidiane. Soro: «C’è»
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p Riunito il coordinamento, il leader annuncia novità e chiede una verifica della sua linea

p Non ci sarà il congresso anticipato, ma su riforme e alleanze emergono linee diverse

Dopo le polemiche Veltroni ri-
lancia: «Nel Pd serve una nuo-
va fase, chiedo sostegno chia-
ro». Verso la conta in direzio-
ne». Finocchiaro e Bersani:
«Non basta chiedere solidarie-
tà, ci sono nodi politici...».
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Pd,Veltroni vuole la conta
«ServeunnuovoLingotto»
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